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1. Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs.33/2013, comma 5, nel caso vi siano soggetti controinteressati alla richiesta 
di accesso, gli stessi: 

a) non possono presentare alcuna opposizione alla richiesta di accesso; 
 

b) entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, possono presentare una motivata 
opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso; 
 

c) entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, possono presentare una motivata 
opposizione, solo per via telematica tramite PEC, alla richiesta di accesso; 
 

d) entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione, possono presentare una motivata 
opposizione, solo per via telematica tramite PEC, alla richiesta di accesso. 

 

2.  Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs.33/2013, comma 6, il procedimento di accesso civico deve concludersi: 

a) con un provvedimento espresso e motivato nel termine di 30 giorni dalla presentazione dell’istanza 
con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati;  
 

b) con un silenzio assenso che matura nel termine di 30 giorni dalla presentazione dell’istanza; 
 

c) con un provvedimento espresso ma non necessariamente motivato nel termine di 40 giorni dalla 
presentazione dell’istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati; 
 

d) con un provvedimento nel termine di 40 giorni dalla presentazione dell’istanza con la comunicazione 
al richiedente e agli eventuali controinteressati. 

 

3. Ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs.33/2013, indicare quali delle seguenti affermazioni NON è corretta: 

a) ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page dei siti istituzionali è 
collocata un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”; 
 

b) ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page dei siti istituzionali è 
collocata un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente” al cui interno sono 
contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente; 
 

c) le amministrazioni non possono disporre filtri ed altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori 
di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all’interno della sezione “Amministrazione 
trasparente”; 
 

d) le amministrazioni hanno la facoltà di imporre filtri e altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai 
motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche. 

 

4. Ai sensi dell’art.1 del D.Lgs.33/2013, la trasparenza è intesa come: 

a) accessibilità totale dei soli provvedimenti amministrativi; 
 

b) accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche; 
 

c) il diritto di ciascun cittadino di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi 
collegati ad un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata ai documenti stessi; 
 

d) l’obbligo in capo alle pubbliche amministrazioni di inserire un’adeguata motivazione in tutti i 
provvedimenti amministrativi. 
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5. ai sensi dell’art. 27 (obblighi di pubblicazione dell’elenco dei soggetti beneficiari) del D.Lgs.33/2013, 
quale delle seguenti affermazioni NON è corretta? 

a) è prevista la pubblicazione del nome dell’impresa o dell’ente e dei rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario;  
 

b) è prevista la pubblicazione dell’importo del vantaggio economico corrisposto; 
 

c) per ogni vantaggio corrisposto, deve essere presente un collegamento ipertestuale che rimandi ad 
un elenco completo di tutti i vantaggi corrisposti in regime di de minimis, dallo stesso soggetto, nei 
cinque anni precedenti a quello della pubblicazione del dato; 
 

d) è prevista la pubblicazione della modalità seguita per l’individuazione del beneficiario. 

 

6. Secondo quanto dettato dalla L. 190/2012, le funzioni dell’ANAC sono: 

a) consultive, di controllo e giurisdizionali; 
 

b) consultive, di vigilanza, di controllo e giurisdizionali; 
 

c) consultive, di vigilanza e di controllo; 
 

d) consultive, di vigilanza e di controllo con facoltà di emanare decreti ingiuntivi in caso di accertata 
violazione degli obblighi. 

 

7. Ai sensi della L. 190/2012 (art. 1, comma 2, lett. g), chi “riferisce in Parlamento, presentando una 
relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, sull’attività di contrasto della corruzione e dell’illegalità 
nella Pubblica Amministrazione e sull’efficacia delle disposizioni vigenti in materia”? 

a) il Dipartimento della Funzione Pubblica; 
 

b) l’ANAC; 
 

c) il procuratore generale della Corte dei Conti; 
 

d) il Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 

8. L’art.1, comma 52, della L. 190/2012 prevede la tenuta di un elenco di fornitori, prestatori di servizi ed 
esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa; dove è istituito il predetto elenco? 

a) presso la Procura della repubblica ove il soggetto ha la propria sede; 
 

b) presso l’ANAC; 
 

c) presso ogni Prefettura; l'iscrizione nell'elenco è disposta dalla prefettura della provincia in cui il 
soggetto richiedente ha la propria sede; 
 

d) presso la corte dei Conti regionale in cui il soggetto richiedente ha la propria sede. 

 

9. Ai sensi dell’art.2 della L.190/2012, indicare quale affermazione è corretta: 

a) dall’attuazione della predetta legge possono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica;  
 

b) dall’attuazione della predetta legge non possono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica;  
 

c) le amministrazioni competenti provvedono allo svolgimento delle attività previste dalla predetta 
legge con le risorse umane e strumentali e finanziarie da prevedere con successivo decreto 
d’attuazione; 
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d) a seguito dell’emanazione della predetta legge è prevista l’attuazione di una legge delega finalizzata 
alla individuazione di nuove risorse da impegnare per personale neoassunto da impiegare nelle 
amministrazioni per seguire gli adempimenti previsti dalla L. 190/2012. 

 

10. Ai sensi dell’art.1, comma 8, della L.190/2012, in una Regione il piano triennale per la prevenzione 
della corruzione è: 

a) adottato dall’organo di indirizzo su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno;  
 

b) adottato dal Presidente su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno;  
 

c) adottato dal Presidente su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza entro il il 30 giugno di ogni anno;  
 

d) adottato dal segretario generale su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza entro il 31 dicembre di ogni anno. 
 
 

11. Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di 
previsione da parte del Consiglio regionale è costituita: 

a) dai capitoli; 
 

b) dai programmi; 
 

c) indifferentemente dalle missioni, dai programmi o dai capitoli; 
 

d) dalla transazione elementare. 
 
 

12. Ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione è: 

a) il 30 aprile dell’anno successivo; 
 

b) il 31 dicembre dell’anno precedente; 
 

c) il 30 settembre dell’anno successivo; 
 

d) il 30 settembre dell’anno precedente. 
 

13. Ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., il piano dei conti integrato consente: 

a) di rendicontare nel dettaglio i fatti gestionali; 
 

b) il consolidamento ed il monitoraggio dei conti pubblici, nonché il miglioramento della raccordabilità 
dei conti delle amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo dei conti nazionali; 
 

c) di controllare tutte le voci del rendiconto; 
 

d) di garantire una maggiore trasparenza dei conti. 
 
 

14. Il rendiconto della gestione (di cui all’art. 63 e all’allegato 4/1, paragrafo 13 del D.lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii.) è: 

a) il documento che descrive gli scenari economico finanziari internazionali, nazionali e regionali, le 
politiche da adottare, gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, tenendo conto degli obiettivi di 
finanza pubblica, esponendo il quadro finanziario unitario regionale di tutte le risorse disponibili per 
il perseguimento degli obiettivi; 
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b) il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria 
riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei documenti di 
programmazione dell’ente, attraverso il quale gli organi di governo di un ente definiscono la 
distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve 
realizzare; 
 

c) il documento nel quale è data rappresentazione contabile dei risultati finanziari, economici e 
patrimoniali conseguiti nel corso dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce; 
 

d) il documento contabile a carattere consuntivo che rappresenta il risultato economico, patrimoniale e 
finanziario del gruppo amministrazione pubblica. 
 

15. Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., una transazione elementare è: 

a) generata esclusivamente dagli atti che danno luogo a spese; 
  

b) generata da una transazione complessa; 
 

c) generata da ogni atto gestionale; 
 

d) generata esclusivamente dagli atti che danno luogo ad entrate. 

 

16. Ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016, se un operatore economico ha commesso violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 
previdenziali: 

a) è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto; 
 

b) deve provvedere alla regolarizzazione prima della stipula del contratto; 
 

c) è ammesso comunque alla partecipazione alla procedura d'appalto; 
 

d) deve provvedere alla regolarizzazione mediante autocertificazione prima della fase di esecuzione del 
contratto. 

 

17. Ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. 50/2016, quali sono le soglie di rilevanza comunitaria degli appalti pubblici 
per il biennio 2020-2021? 

a) € 5.225.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; € 209.000 per gli appalti pubblici di 
forniture e servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da amministrazioni 
aggiudicatrici sub-centrali; € 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici elencati 
all’allegato IX del d.lgs. 50/2016; gli importi sono da intendersi IVA inclusa; 
 

b) € 5.350.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; € 214.000 per gli appalti pubblici di 
forniture e servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da amministrazioni 
aggiudicatrici sub-centrali; € 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici elencati 
all’allegato IX del d.lgs. 50/2016; gli importi sono da intendersi IVA esclusa; 
 

c) € 5.350.000 per gli appalti pubblici di lavori; € 428.000 per gli appalti pubblici di forniture e servizi e 
per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; € 
1.000.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici elencati all’allegato IX del d.lgs. 
50/2016; gli importi sono da intendersi IVA inclusa; 
 

d) € 1.000.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; € 200.000 per gli appalti pubblici di 
forniture e servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da amministrazioni 
aggiudicatrici sub-centrali; gli importi sono da intendersi IVA inclusa. 

 

18. In base alla definizione fornita dall’art.3 del D.lgs. 50/2016, per “accordo quadro” si intende: 
 

a) l’accordo concluso sulla base delle disposizioni di una legge quadro; 
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b) l’accordo concluso tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori economici e il cui scopo è 
quello di stabilire le clausole relative agli appalti da aggiudicare durante un dato periodo, in particolare 
per quanto riguarda i prezzi e, se del caso, le quantità previste; 
 

c) un accordo interamente elettronico, aperto per tutto il periodo di efficacia a qualsiasi operatore 
economico che soddisfi i criteri di selezione; 
 

d) una procedura interamente gestita con sistemi telematici mediante presentazione di un'unica offerta 
ovvero attraverso un'asta elettronica. 

 

19. Ai sensi dell'art. 32 del D.lgs. n. 50/2016, l'aggiudicazione dell'offerta è immediatamente efficace? 

a) sì, è immediatamente efficace; 
 

b) no, lo diventa dopo 30 giorni; 
 

c) no, lo diventa dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti; 
 

d) sì, se è previsto dal bando. 

 

20. Ai sensi dell’art. 21-ter della L. 241/90, in cosa consiste l’esecutorietà dei provvedimenti amministrativi? 

a) nel fatto che sono immediatamente eseguibili; 
 

b) nell’idoneità dell'atto ad essere “portato in esecuzione” anche se non sono completati tutti i requisiti 
di efficacia; 
 

c) nella possibilità della P.A. di imporre coattivamente l'adempimento degli obblighi nei loro confronti; 
 

d) nell’idoneità dell'atto ad essere “portato in esecuzione” in quanto, in relazione ad esso, si sono 
verificati tutti i requisiti di efficacia. 

 

21. Ai sensi dell’art. 21-octies della L. 241/90, in quali dei seguenti casi un provvedimento amministrativo 
può essere annullato? 

a) quando le circostanze lo richiedano; 
 

b) quando è viziato da eccesso di potere; 
 

c) sempre, a condizione che non sia già efficace; 
 

d) quando è viziato da difetto assoluto di attribuzione. 

 

22. Ai sensi dell’art.18 della L. 241/90, in merito all’autocertificazione, la Pubblica Amministrazione: 

a) può chiedere al soggetto che presenta l’autocertificazione documenti attestanti atti, fatti, qualità e 
stati soggettivi, necessari per l'istruttoria del procedimento, anche se sono in possesso 
dell'amministrazione procedente, ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da altre pubbliche 
amministrazioni; 
 

b) deve acquisire d’ufficio documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per 
l'istruttoria del procedimento, quando sono in possesso dell'amministrazione procedente, ovvero 
sono detenuti, istituzionalmente, da altre pubbliche amministrazioni; 
 

c) può chiedere al soggetto che presenta l’autocertificazione atti di notorietà in luogo della dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà prevista dall’articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, quando si 
tratti di provare qualità personali, stati o fatti che siano a diretta conoscenza dell’interessato; 
 

d) può chiedere al soggetto che presenta l’autocertificazione atti di notorietà in luogo della dichiarazione 
sostitutiva per qualsiasi documento, a condizione che siano firmati e presentati unitamente ad un 
valido documento di riconoscimento.  
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23. Ai sensi dell’art. 6 della L. 241/90, quali fra i seguenti NON rientra fra i compiti del Responsabile del 
procedimento? 

a) proporre l’indizione o, avendone la competenza, indire le conferenze di servizi; 
 

b) sostituire, nei casi tassativamente previsti dalla legge, il dirigente dell’ufficio cui è stato assegnato; 
 

c) valutare, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti 
che siano rilevanti per l’emanazione di provvedimento; 
 

d) curare le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti. 
 

 

24. Ai sensi dell’art. 12 della L. 241/90 la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono 
subordinate:  

a) alla verifica da parte delle amministrazioni procedenti di specifici requisiti di onorabilità; 
 

b) alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti di una specifica verifica di 
conformità sugli enti pubblici e privati che presentano istanza; 
 

c) a nulla, in quanto prevale il potere discrezionale della Pubblica Amministrazione; 
 

d) alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti dei criteri e delle modalità cui le 
amministrazioni stesse debbono attenersi. 
 
 

25. Le disposizioni relative al silenzio-assenso di cui all’art.20 della L.241/1990, NON si applicano: 

a) non sono previsti casi di non applicazione del silenzio-assenso disciplinato dal medesimo articolo; 
 

b) oltre agli altri casi espressamente previsti, agli atti e procedimenti riguardanti il patrimonio culturale 
e paesaggistico; 
 

c) esclusivamente agli atti e procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico; 
 

d) esclusivamente agli atti e procedimenti riguardanti la difesa nazionale e la pubblica sicurezza. 


